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La lolla elellorale in Provincia 
LE ISTITUZIONI La "inonarobia,, di lor signori. 

Una definizione. 
Forse FurraTille, nei panni dell'inef-

fabils Maomelli, le defluirebbe oramai 
cosi: < Ije tdtituzioni sono quella cosa 
ohe i moderali ci (anno su tutti i loro 
comodi». — Certo le potrebbedeflnire 
co»i in quatte curiosissime elezioni io' 
Friuli. 

Ne volnle un piccolo caratteristico 
esempio? 

Sabato scorso quando scoppiò la 
bombetta a polvere bagnata della can­
didatura Porissini, uno dei più ^otl 
reationari udinesi diceva chiaro e tondo, 
ridendo, ad un nostro amioo: 

— "Ve l'abbiamo.fatta. L'avevamo pre­
parata da tré tleai, 

Adeiìso vogliatdo divertirci a vedere oemo 
ae la cavano. quelli del'i'ViMiio del Paest, 
a oome se la owano in Municipi». — 

Oosl. Quella candidatura era stata 
pazientemente e laboriosamente cospi­
rata a Udine<; gli elettori di Qemona. 
Tarceuto orano eh amati a fare.. . il 
comodo e-divertimento dei rabbloabtti 
ultimi reazionari udinesi, eoompigliando 
_ si sperava — l'amministrazione 
municipale.di Udine. G l'etichetta era 
«Salviamo le.istiluziooi». 

Le Istituzioni «in perioolo». 
Le istiiozloni,l Che co a sono, 

duaqus, le istituzioni? 
A. essa miaspno: tutti gli ordina-

monti che la nazione sì è dati : la mo­
narchia e il Parlamento;.il regime co-
Btitttz onale rappresentativo, con la in-

.tangibile sovranitii popolare che ha 
^'dato i plebisciti; il gran patto bilate-> 
" rale' tra popolo è Re (A proposilo : 

avvurto il « Oiornale di Udine » ohe il 
« Friuli » «o»'it>e sempre: «il Re»; e 
scrive, per esempio: «re Vittorio»; 
s oi'ó per un limpido e tranquillo 
criterio.,.. grUrfimaticale; prima, du\ 

' rante,'e ;dópo'le eleìioni. Oié!). 
A casa dei moderati, invece,, pare 

che i\ tutto questo non sopravviva piii 
che niia sola cossi :-il monarcato. Il re­
sto, per loro, sembra, tutta roba senza 
Talore; tutta roba soppressa o da .qop-
primersi à, volante come tentarono gio-
ooiidamente con rind.meDti.cabile P<il-
louk, e.... còme tenterebbero voleu-
tierone domani boi loro, marchese Sta-
rabba Rudlnl di Caccamo. 

E a sontiro lor Hiffnorl questa mo­
narchia à a;oltd male in gambe ; sem­
piternamente in' pericolo ; ognoi'a e tut­
tora i» arlioulo marlis; sempre mi­
nacciata da sincope imm.nento, che un' 
DOUQulla può affrettare: per esempio il. 
passaggio delt'Ammialstrazioné' muni­
cipale in altre mani che non siano 
quelle di lor signori... 

Perchè — vb ne rioordam? — la' 
monarchia, a sentir loro, corae rtìstreino 
pericolo quando, nel'-1901, al seggo 
sindacale il 'senatore di ,Pràmperb 'fii 
sostituito- dal''«-'^apèi' Pénssini» non' 
aricora commendatore, ma in compenso 
cosi fiero odititore — allora — dei 
moderati, che si opponeva all'inclusione 
di Oarattl nella ìista dei .futuri consi­
glieri, trovandolo... troppo monarchico. 
Gii. 

(Avvertenza^ ci sono testimoni vi 
venti e in buona salute),' 

K si potrebbe por mano alla raccolta 
dei giornali dell'epoca, per dimostrare 
quale estremo pericolo correva allora... 
la monarchia ; secondo i moderati, 
s'intende. 

FA anche nel reoentissimo giugno, 
quando salirono al seggio assessori le 
quegli scamiciati rompicolli che sono 
il Pucile, il Perusini e l'ora vituperato 
Costi, anche allora fu gridato l'allarme 
per là saWezzil... delU' tàonarohia. 

E per salvarla fu scritturato, com'è 
noto, quel Trevisonno che nei comizi 
andava coi piigni sul viso al commen­
datore Peris^ini. 

Cosi, non mano grave — a sentir le 
strida, di lor signori — è adesso per 
la monarchia il pericolo innanzi all'ine­
vitabile fato della rielezione di Qirar-
dini e di Caratti. 

Imperocché, a sentir loro, la mondr-
ohia é una povera cosa cadente e crol­
lante, tenuta su pruvvisoriamente con 
le suste é oo.v pnntelli. 

Ma è. poi crollata la monarchia, con 
lo precedenti vittorie municipali di parte 
dcmacratioa, con le precedenti elezioni 
di Girardini e di Caratti alla deputa­
zione! 

— ISo, ma... potrebbe crollare — 
strillano le oche del Capìtolio conser­
vatore. 

Cosi i moderati tengano continua­
mente — pid dei repubblicani — la 
monarchia in continua e oramai ridicola 
disctiBsione. 

La monarchia! Ma quale? 
Basta ricordare le bizze, i brontolìi 

a denti stretti, poi le ostilitii non dissi­
mulati', e infine le spavalde iasurreziosi, 
dei moderati -— prima nei orooch' e 
nei ritrovi, poi Delle loro gazzette — 
— contro re Vittorio Emanuele IH, 
reo Iti loro occhi d'intendere lealmente 
il patto bilaterale [ra,,il jnonjrffato e 
il paese, modernamente ' le funzioni di 
monarca oostltuzionale in regime rap 
presentativo; i non dissimulati dileggi 
reatioaari contro il « r e radicale». 

Basta ricordare la recentissima vi­
perina ribellione dello gazzette mode 
rate contro ro Vittorio, reo di non 
aver voluto piirCecIpare —- reprimendo 
certaraento uà moto gentile del cuore 
— alla dimostrazione partigiana sa­
crilegamente organizzata dai signori rea-
ilonarl attorno alla bara di Enrico Pan-
tacchi. 

Basta ricordale i furaci propositi di 
rappresaglia., repubblicana manifestati 
protervamente — sono episodi recenti 
— dal truoniento Macola bastonatore 
di ragazzi'e da «autorevoli» nonché 
rabbiosi fogli del pi^rti.to. 

K ben chiaro e lampante come per 
quésti signori, «monarchici» non esìsta 
« il Re » — la funzione altissima, se­
rena, superiore ed estranea ai partiti 
— ma vogliano «un r e » , fatto a 
loro similitudine,- strhcaénto piìsivo 
0 consciamente solidale della loro 
prepotenze, delle loro ambizioni smo­
date, dello loro aviditlt, delle loro 
egoistioiie panre, dei loro privilegi. 

G' ben chiara e lampante come le 
«istituzioni» delle quali tanto parlano, 
per le quali tanto sembrano trepidanti, 
siano poi semplicemente I l o p a fn-

Ed è ben chiaro e lampante come 
il loro affannare odierno non sia « per 
la monarchia » ma « contro la mo­
narchia i>, mirando essi unicamente ad 
-imp^iipe- al-. Re; con uo'ordi . di depu­
tati campioni di lor signori, una poli­
tica di reazione. — Èssi vogliono la 
monarchia....' dei loro piccoli e grandi 
affari. 

E' ia storia insegna 
Mi 1> .^toriu è m.iedtra; ed è atoria 

recento. 
Le « istituzioni » — tutto, e più di 

tutto la morarchia — non parvero mai 
coti seriamente pericolanti, sull' orlo 
dell'abisso, come quando infunarono, 
per p.'evalero del sofisma moderato, le 
reazioni crispina e pallonxiana. 

B non furono mai coal salde e si. 
curo, come quaiido un pruno avi'oato 
di democrazia restituì il monarcato 
alle sue alte o serene funzioni. 

IL OOUMBKTATOHB. 

E IL mmm DEI MODERATI? 
li Oiornale di Udine continua a far 

lo smorfie sul programma dei radicali 
come su un piatto di pasta asciutta mal 
condita. Lo trova Vuoto, scipito, ecc. 
ecc. Insomma, non gli piace. 

Gd è giusto. Perchè non è punto 
fatto'per piacere.a lui. 

Ma, dica un po ' : dov'è dunque il suo 
programma? qu<l'é il programma dei 
moderati? 

Fuori, signori, il programma! Fuori 
il vostro bagaglio d'idee! 

Avanti, coraggio ! 
Siete per 0 contro le liberiti, e l'uso 

- positivo di esse ? 
Sicto per 0 contro gli stati d'asse­

dio (« l'ordine !) 1 
Siete per e contro il diritto delle 

organizzazioni ? 
Siete per o contro In riforme tribu­

tane a basa popolare ? 
Siete ps|r o contro lo fucilate sulle 

folle inermi ? 
Avanti, signori, fuori il vostro pro­

gramma. 
Solo allorii, al confronto, potrete di­

mostrare i vuoti ecc. di quello dei 
radicali. 

UH DEMOCRATICO. 

Una simpatica candidatura 
Ci telegrafano da Portogruaro, in 

data di ieri : 
«Gli dottori (Il Portogruaro-Sandonil, 

riuniti oggi numorosisaimi, confermarono 
unanimi la candidatura di.'V'Utorio Moschini, 
Sindaco Padova. 

«Essa rnoooglie universali simpatie, fer­
vida adoiìlono al suo prog^Mmma. 

< Si prepara con essa una campagna 
trionfale del partito liberale >. 

Lo aagnriamo, e non ne dubitiamo 
Non ne dubitiamo, perché ci è noto 

li fervore nubilmente batfagliero dei de-
moisratlol di quel Collegio, ohe altra 
volta ebbero a bandiera il nome oaro 
del nostro Domenica Pecile 

Lo auguriamo purché è bello e pre 
zloào, per la democrazia, vincere sii! 
nome di Vittorio Moschini. 

* * I 
L'Ing. Vittorio Moschiai è una delle 

più simpatiche figure ohe si possano 
incontrare. 

Giovine, pieno, dliogagno, ..ool.t|saiiao, 
profondiluletite bii'dàoì" di'a'lto'e'd3l''òàto 
sentire, spirito vivacemente moderno, 
l'esser nato in grande ricchozza non 
gli ha impedita di conoscere ed amoro­
samente studiare i grandi problemi di 
giustiz a sociale che i tempi impongono. 

Cosi egli fu con sincerità e con fer­
vore dei primi che formarono la balda 
e disciplinata milizia democratica, in 
torno all'austera anima di Giulio Ales­
sio, che doveva oosl vittoriosamente e 
profondamento innovare la vita politica 
e l'amministrazione municipale della 
della sua Padova, 

E fra i democratici fu sempre dei 
più « avanzati », di quelli ohe nessun 
progrosso spaventa, ohe nessun prò 
blema trova impreparati o aprioristica 
mente ostiji. 

Chi scrive ebbe la fortuna di vedere 
e seguire da vicino l'opera intelligente 
e pertiaaoB, ardita e prudente insieme, 
di questo giovine Sìndacfr, ne! grava 
compito d'innovaz'one, di rifórme, di' 
propulsione; pur fra mille ditfioollà e 
resistenze d'ambienta; e ne rimase en­
tusiasta ammiratore. 

Le bland zie e le violente aggressioni 
della parte nemica io trovarono sempre 
tetragono del pari, saldo nella coscienza 
e nei propositi; né gl'ingiusti attacchi 
— che non gli mancarono talvolta 
di qualche p-^rte amica, so gli diedero 
amare triitezze, mai poteroao allerarne 
la serena bontà, sminuirne la fede. 

Cosi la plebiscitaria estimazione delia 
sua città sempre gli roso giustizia. 

In Vittorio Moschini gii elettori di 
Portogruaro Saadoaà daranno alla De 
mocrazia uno dei suoi più schietti cam. 
pioni, al Parlamento una di quelle one­
ste forze e di quelle lucide eoso.euze 
di cui c'è tanto bisogno. 

(e. m). 

Fioretti di buonafede 
n li Oiornale di Udine : 
< 11 Friuli, olio non avovii martedì pub-

blioiito la lotUji-a dal oonim. l'orlssini, s'af-
frottOi il giorno dopo a pubblicare soltanto 
la lettera doll'uss-'ssore Oirardini oontro il 
Forissini stesso. LoaltS radicalo 1 >. 

Se il Oiornale di Udine fosse in 
buona fede e combattesse con lealtà.... 
non moderata, gli basterebbe il buon 
senso per capire che ni {{ < Friuli » 
martedì non pubblicò la lettera del 
comm Perissini; si fu soltanto per 
la discreta ragione che quella lettera 
non gli fu mendata . . 

Ecco una rettiiioa di latto che sa­
rebbe doverosa per semplice lealtà... 
senza aggettivi ; e che quindi — scom­
mettiamo una sigaretta ? — il Oiornale 
di Udine.... non farà. 

I "famosi vot i , , 
Il Oiornale ài Udine s'arrabatta ad 

arzigogolare sul « famoio voto di Mi­
lano, opera doverosa di pacificazione 
da parte dei deputati di parta popolare. 
— S'accomodi. 

G il « famoso voto di Udine » — 
del quale non favella e tace — lo ac­
cetta ? 

Collegio di FalmaoTa-Latisans 
Si prepara ia Ita 

Palmaiiova 37. 
VI assicuro che contro l'auto.candì 

datura De Asarta sorgeranno compatte 
e con slancio giovanile le forze demo­
cratiche e tutti gli onesti, gli stanchi, 
i oauseati, per togliere IH vergogna del 
fango che dilaga sulla nostra pianura e 
per dare al Collegio il suo vero e le­
gittima rappresentante. 

S. Giorgio di ITog. 27. 
Questa volta la candidatura De A-

sarta trova terreno difficile, malgrado 
l'abbondante pioggia aurea, anche qui. 

I moderali stuasi, disgustati, irritati, 
si vergognano oramai di permettere 
che quella candidatura — affatto per­
sonale, dicano loro ~ passi per rap­
presentante del loro partito. 

Se per poco qui il manipolo di indi­
pendenti sì muove, e gli amici di Palma 
e'di Lat.aaaa ci danno la mano, strio-
gendoci tutti intorno ad uà nome onesto 
e simpatico, la vittoria è sicura. 

E faremo la guerra — come Napo­
leone — avec l'argent de l'ennemi! 

Si inetta un po' d'accordo 
a a n a e • € « « • « • 

«Tutti ricordano il discorso da lui 
(l'oo. Caratti) pronunciato all'inaugu­
razione della lapida a Umberto I a 
Tricesimo >, 

Cosi il Oiornale di Udine,.. nella 
stessa colonna in cui si affanna e si 
sfiata a gridare che l'on, Caratti è. ,. 
un feroce anarchico. 

dtille sei alle sette mila lire 
oSresi verso solidisnimo ga-̂  

Per informazioni rivolgersi al 

** Costituaeionald „ 
Adesso il Oiornale di Udine tira 

fuori dai ferravecchi anche il « costi­
tuzionale ». Trova che sarebbe anche 
lecito essere «democratico», purché 
Si aggiunga il detarmioatiro : «costitu-
tuzionalo». 

Chi sa poi che cosa mai aggiunge o 
toglie 0 determina, nella testa del 
Giornale di Udine, queir ianocente 
nonché anodino aggettivo! 

Cosi a occhio e croce ai direbbe 
che «costituzionale» vuol dire: «che 
sta ntì limiti della costituz.one — 
vale a dire, della legalità». 

Ora, resterebbe ai Oiornale di Udine 
di dimostrare -^ possibilmente senZa 
parole tragiche o drammaturgiche, e 
in lingua corrente — che cosa signi­
fica, secondo lui, quella parola. 

E, se è d'accordo con noi nella de­
finizione, dimostrare in che, quando, 
oome, il programma del partito demo­
cratico radicale si è manifestato « anti­
costituzionale » , . e . cioè « fuori della 
legalità». 

Per ora, «fuori della legalità», a fatti, 
si sono mautfestati solo i reazionari — 
con Crispi e con Peliuux — richia­
mati alla «hgal i là» (vedete un po'!)... 
dall'Estrema; e ì «rivoluzionari».,, a 
parole. 

Non oetro gli altri partiti ohe 
vogliono lo svolgimentu della propria 
influenza ed azione sotto l'egida dello 
libertà e nelle funzioni parlamentari, 
garantito dalla costituzione.' 

DRIU8S1 
j l'almanova, '28, mattina. 
Una uupierosisslma adunanza di elet­

tori, rappresentanti di tulio le Sexioni 
del Collegio, iersera proclamò ad uaa-
nimità e con grande entusiasmo la oan. 
didatura dell'avvocato 
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Oggi att>a,-io s'inizia il lavoro di pro­
paganda in tutti i paesi dei CuUogia. 

Bld ora, innanzi a tale manifestazione 
del corpo elettorale, innanzi a cosi lim 
pida designazilfno di un dovere, non 
dubitiamo che il carissimo am-oo nostro 
non esiterà più a dare il suo consenso, 
il suo nome onesto e simpatico, la sue 
po'icrose energie, alla bella battaglia, 
cui arridono cosi confortanti presagi di 
vittoria. 

Avanti, avv. Driussi! avanti, amici 
nostri tutti 1 armati solo di fede e di 
onesta propaganda, per la moralità e 
per la democrazia, per la redenzione 
popolare dall'avvilimento, per la giù-
stzia e per la dignità 1 

(Dal Sesto del Carlino) 
A Palmanova-Latisanasi laiora sem­

pre, la candidatura democratica non è 
stata ancora proclamata, ma questa 
volta la aooofltta del 
Asarta è assicurata 

ma 
reazionario Da 

di 

Mutuo 
rauzie. 
Friuli, 

Procurare un nuovo amfoo al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascua amico del Frinii, 

Cividale, 37. 

RHoppurgo indisturbato 
Oggi alle 10, come venne annunciata, 

ebbe luogo la riunione elettorale nella 
sala dell' Albergo al « Friuli », 

Fu abbastanza numerosa data l'ora 
ed il giorno, non corrispondenti alla 
comodità degli' elettori lontani. Del re 
sto erano rappresentati i maggiori 
centri. 

La presidenza venne assunta dal oav. 
Morgante e dal cav. Nussi dott. Vit­
torio. Fungeva da segretario il signor 
Brusioi Luigi 

Parlarono in favore della riconferma 
Morpurgo, il aig. Nussi dott. oav. Vit­
torio, Coreo dott, Luoio da Povoletto, 

StrozzolinI Antonio ie S. Pietro:,al 
Niitiso^i', Cuaeiijl div. JÉfrabbatórf''di 
Oividalr, ed., il maestro R>ep,pi,̂ 9t^« i i - j ; 
chiaro essere il Morpurgo amicò della 
scuola 

La prooiamazioae dalla rielezioa* 
dell'on. Morpurgo consegui la maggio­
ranza 

I presenti erano tutti amici 6 no­
tammo: De Brandls di S. Qioi, Ber- ' 
nardi Virgilio di Ipptls, Moiinari Oest-
derio di S Oiov., Rubini dott. Domanioo,". ' 
parecchi dei paesi dalla moatagnà (̂  
de la bassa. 

Sub'to dopo lo scloglimentd itsitk '' 
adunanza, circolava per -la. stttjlt .î na 
sottoscrizione'di a'dosioiié alla;^^raóni-
mata candidatura 

Nessun indizio che i domooratioi «i 
muovano. 

Quindi nessuna lotta politica, 'ed ' 
esclusivamente manlfestaziono ai per-
sonam 

{Il che è sempre hruUo in sé ~ 
trattandosi del piit importante, ad ae. 
tonziaimsnle polllioó, momento dtlia 
vita nazionale — « lusinghiero .per . 
nessuno 

Perché significa: o assenta o dsdì- -
%ion« di ogni oosciema poiitioa. 

E se si facesse cosi ii\ tutti i Col-' 
legi, si starebbe freschi.poverà tiaUbifl 

Collegio di Foidenona-SaeilB ' 
I loro sistemi - E ilo» si ^N t̂î î HUio? 

.Poplenî 4̂ ;J7.i..i 
Sentito questa'. — La Federazione,de-, 

gll.impiegati civili pubblica un maaitèMo ., 
raccomandando ai soci di votare par. Ui ' 
candidature democratiche. Pare dttnqae . 
che sia lasciata ai servitori detlO' Stalo 
un po' di libertà di soelta. Udite imeoe 
come questa libertà è oaisrlrata: Si . ' 
mormora che un salariato del; OoteCoo ' 
stia par la candidatura Polioreti; '-^ Il 
giorno dopo il figlio lieirori. Afó'n(|£'|.'và 
al R Commisaario par lagn&rài, dàll^ '. 
arditezza del cittadino, ed il B,. Go.iam , -
cho pare non condivida gli apprewa-
m'^ntl liberali della Federazione, ehia-
ma a se l'impiegato e Io ammonisce.',, 
c^é.l pagati del QoTerno'non debbono 
interessarsi I I ! 

Con questi mezzi, in questo modo i 
moderati fanno le eiezioni, E dire ehe 
si trattava di una notizia falsa t Figu­
riamoci ohe avrebbero, fatto, ìAffiiVi, • i ,' 
monticini se si fosso trattato di un fatto 
vero I Avrebbero domandato il capestro 
pel disgraziato funsloiiario. S' • questa 
libertà, è questa onestà palitia»?i . 

(Gli impiegati che si trofassero nel .-
caso di quel funzionario, chiamato ad 
audienduin da quel Commissario ,.i;i|iiMr, 
81 ricordino che non liaiìfio ' niliriikÙM' 
temere, rispondendo sul mu9o. ' l t . ' ra | ; 
zionario indiaoreto : - ^ Ella,' li^nòf 
Commissario, il questa momento 'à In' 
abuso di funzioni; non ho 'g tonn"dò-
vera di renderla conto del miei .'̂ <)n-
aieri e dei miei atti di libero eléjlÌM d̂à. 
Sa ella non si vergogna,di interrògarnil, 
mi vergogno io di aecòltarlal 

Non ' avrebbero nulla dà. temere, 
quando si affrettassero a' dénno'zilire' 
l'.gnominioso tentativo, e' a mettersi 
sotto il protettorato della 
opinione. 

Del resto, c'è una morale 
t a r e . - IJJ • •>•.• 

Sotto un Ooverno damocratióo,' é per ' 
un deputata democratico, simili Viltà'e ; 
prepotenze non si tenteranno''mki. -^^ ' 
Non è questa una ragione per,,,! votare' '' 
contro i moderati, é - p e r ' l à 'demo­
crazia? — N. d, R.) 

La candidatura Polioreti. — I" sanza 
carattere „ ,rr Propagands. . . . 
La caudidatnra Polioreti va. acqui­

stando sempre più terreno., L'avv, Po­
lioreti manda egli elett'ori una ' lettera 
che domani trascrivere per esteso. 

"Ovunque v 'è una bricciola ' di cor­
rettezza politica il caddldato della da 
mocrazia é preferito all'on. Mónti." 

I moderati si sbracciano e siÀtltiàno 
per vincere, . ' . ' • • 

Ma dicano un po' :. per ^oale ragiona ; 
essi oggi ai mettono' attorno all 'on. ' 

> Monti' nella passata tolta candidiito di»i 
partiti popolari f " u ' 

0 l'on. Monti é andato a lòrb. 'ati- ' 
baudonando i suoi amici e gli strom­
bazzati principi liberali, o ì, moderati 
si san piegati verso lai. Può darti -— 
ed è questa la verità — che l'on. Monti ' 
abbia fatti p<ù passi verso il Caifé; ed ' 
il Caffè ((ualche mètro verso di Ini 
Io ogni caso e da entrambe le parti 
SI rivela una noncuranza di sincerità 
poliltca, quella sincerità Ohe rende pia­
cevoli tutti gli uòmini di qùalun'que 
partito essi sieno. 

Ma dove manca la sincerità non c'è 
speranza: là c'è l'intrigo o l'affire. 

ptibbliga'-' 

da; t^ioa-

Riuiicitlssima la fOufarep;a BilerQ'a ' 



rr f-fiiviA 

Cordononi. Molto pubblioo e lunghi 
•pplanai. 

(Dal Besio dal Cartino) 
A Poirdenons è affenota la proala-

maziona del candidato demooratioo nel 
noma dell'oB. Carlo -Polleret!. 

La scelta non poterà eaiere migliore 
e Bi hanno grandi probabilità di ria-
« c i l * : . - ' " " " ' * •"-••• • " • • 

Goliegict di fiBiona-Tarcento 
Lai etmdiifàfura Oacatti 
lìegglamó nel Resto dat Garlino, il mi-

sietorialissimo giornale bolognosa: 
Pe^',il Collegio di Gomena Tarnento 

è stata' ni^doìalmente proclamata la oan-
didatvra del radicale uscente oa. Ca­
rati], _^p I moderati, sbigottiti dopo la 
riunpòjfl ;del oomni, Perissmi, cereano | 
dapperfu,ttó,;ma non troirano an cane 
ohe li^,>égnà. 

La 'rielezione dell'on, Caratti è ormai 
ta8|(iar«ta-

!(fN MOBLEMA GRAVISSIMT~ 
800 .000 amÌBPanti I 

Il oentton) - Oileacalchi, di ritorno da 
Saint-Louis dal Congresso della paco, sorire 
alla .JVibuna una lettera in oui dioo di tir 
Toro ..nlavato <jon sorpresa ohe noi prò-
gramola del Afinistero d stato posto sotto 
ailenzìo tutto quanto riguarda remigcaziono. 

Il pn^bléma dell'emigrazione ò un pro­
blema ^vijs irao per l'Italia. 

Od^alihi nbta'come l'Italia sia l'unica 
nazione del'mioildoiin cui si verifica il l'e-
nomeno di 500,000 emigranti ; per essi noi 
abbiami) &tto:beai'poaa cosa. — La leggo 
suiremigf(i%Ìon« ò idìohiarata insufdcienUi. 
La.Bi- Aevq)SWiBl9t?ie.., , 

L'.ppc'ia i^^.fìpm''!'*' -o.dei Protettoroti 
degù emigranti oll'éaWro ha prodotto et-
fetti moi»,iiaM|«(,hiril • . 

-Ittn (' 1 ^ I ytwt\ I I 1 . I . I — — ~ , 

{Il ttUflnu dèi Frinii perla il nuouro S I I . 
Il Oronitta è a dijipoiùù»u dal wtbhlico in 

Vffieu) doli» a aUé iò ani. t dalle l« allo iBy 

Collegii 

•{..msff^P»l«.'..apnii-.. • 

La^snm-iuiìloiinB pei soldati 
R'OHi&iali inibitore si occupa della nuova 

giubba%•• téla dì'eotono, color bigio, ohe 
sari: firà poco'distribuita a tutti i selciati,i 
esoliisi. i> carabinieri. 

Le. giubbe : saranno distinte, a s'ìcouda 
deU<irldlYOwe.iii!]mi, dai cCloie delle contro-
spaline..(ì^eBte,,por le armi a cavallo sa-
ra^ltto. d ^ Bte^a tela. della giubba : per 
la milizia territoriale i colori delle contro-

misii^r il gelilo,'' amaranto per la compa­
gnia'ai' sanitAf celeste per la compagnia 
di suBaiatenita ed azzùtato per la compagnia 
di ditio^ilijw*.!..-. ... 

^.^l^tiipepalliui di panno colorata per i 
sott'uÙciaU saranno ornati di ticcciuola 
alta mfn., 3 JA argento per la ìiiiiteria di 
linea.'p ^'er le; '(^pagine di, sauiià e' di 
eusSiétoazii,; in oro per l'artiglieria, por il 
genll^ pior -1 plotbni requisizioue'quiidrupedi 
e |ie'î  ir't'reno'auslliaro Wilitàre. 

: pà[(afito«oopio 
I i 'oniiwiBMlc»'— Oggi, 28 ottobre. 

S. Simone che predica l'Uvangelo in ilgitto. 
B U e m e r i d i «(ur le ta« 

Berlràndo 'di S. Ganesia da Udine va ad 
Aituit'eta'. 
ss!.ottobre i334 — Morto Pagano 

della Torri) patriarca fu ijomioato pa­
triarca, il francese Bertrando di S Óe-
nesiiii nativo dalla Liugaadocca. Molla 
meU.d^ulóUpbre 1334 egli passò a 
Udiqp '̂lt'ÀcOfà^agnatu .dà quei' geuiiiuu 
miai. Óiaóse a Udine swuco perché 
aempra a dàvallo e contava beo' 74 
anni,. •— Boveitfi proseguire fino ad 
A({!iilej«,_î on per poi tenerci soggiorno 
mi t^Ufi^p l'asaun'zióae' dell'aito atàda 
doveva avvenire nell'antica Sede dej 
P^tt^t^rcato. .Î ellf̂ , niat|iuei, del '28 ojtj-
ioiità ì'éii, in CUI ricorreva la festa 
dei Esoti, apostoli. Simpoe e.t^iuda, Bei;-
tran^d' partiva da Udine ^ocompagùaio 
da ' cbspidui, peràoi^aggi f mpAtato sopra 
ua,,,b^l^'(!avjtilo.'r)Ccameate barilfito si 
dire8jj^^,vó^8b.,!AqiiÌièjd (De H'ubeiB, mo-
numenla ' ecclesiae, 'Àqmlejensis.. pa­
gina 8b9). '• • 
—l'-ansfj " j - iii'.'f-Mtii'i 1. iKJ. 1 — : — ^ 

:.iE3' p- IOISaiq' .A.XjX 
ta',<pòinVnlaado.l Corriere > — Quel 

te^riììiie e^ìiì'^s'adr'ibitu argomento che 
è la guerra ru^sq gìappoij^ese ha ìsp\-' 
raio | al, pitit'ure, Buliramé una delle sue 
migliori compobizioni a ,colori' ripro-
doUA nel numero del 30 ottobre della 
Domenica del Corriere. Pure sulla 
guerra lo stes.so numero di giornale 
ooÉiiiede ttiì àupmbo 'macabro disegna 
di JV' Martini ab fotografie originali 
prèse dal Barzioi nel campo giapp.ouesé 
in Manoiuria. Contiene inoltre: Il vai;o 
della 'corazzata «Vittorio limanuele » 
(i Ji)t.)\ — Come SI catturano i lupi 
mariiu,;,— Figure che scompaitioo: il 
Uè di,|Sàssoniit ed' il lett'enato Caprln 
(<ì rilràijtij; Là nuova Facolisi giurìdica 
italiana" di Innabruck, {1 fot.); —; Le 
lii^^é'.^'a^fiessfj di Somjiioue (1 fot.); — 
l'ifiW.'grwie ? originale orologio del 
mò^aìì;Xl tot);'(,B curiosità del|a fo­
tografa (3,, illustr ); — li seguito del 
drammtitico romanzo « 11 Fachiro » (1 
lUtistr.); il. Coui,iglio del medico: le 
sùbite morti ;—- Spigolature, giuochi. 
'V'ha inoltre lia'ahra grande tavola a 
colon del pittore Beltrame su un fila-
norpso fatto di Marsiglia, 

3io di Udine 
Gomitato elottoiaie demooratioo 

Questa sera alle 8 30 nells Sala Geo. 
chini a^ifk'.'JpijgetfVad.i^iianzii dei soci 
aderenti airÙnìorle D'imocratica. 

AvverHtenxa 
Sa uxercole^ 20 corrente la sede 

dell'AsBooiasioue Semocratica Friulana 
i trasportata, per il periodo dalla lotta 
elettorale, in'Via Felice Cavallotti (Sola 
CeoohiAi). 

Ogni oomniiioaaioue relativa al me-
vlmeato elettorale si rloevsri normal-
laeats in dotta Seda dalle ore 0 alla 13 
• daUe 30 aUe 33 . 

LA S I T U A Z I O N E 
: (Dal liesio M Uarlino) 

« A. Udine, siamo sempre alle solite, 
i moderati flogono di non ooouparaent;. 
ma duo giorni prima del 3 novembre 
tireranno fuori il loro candidato, 

Si parla-gilt di uà pezzo grosso, questa 
volta ai sarebbe pensato nientemeno 
che a un generale. Intanto la demo, 
orszia lavora'» Voi. Qrardioi.oai non è 
mai vonuto'mÀo)/KaXiJtfòUéi stioi elettori, 
acquista ogni di grandi e nuove sim­
patie. La votazione nel suo nome sarti 
un vero plebiscito. 

I socialisti al affermorauno sul nome 
dell'operaio Felice Quaglino >. 

e coi^^ivtEJSisrarx 
«E mo'famo li fochi L» ., 

Quah'd^'èrb p1<oil»>î t>io -buòooj' Ijuaniil 
anri fa!) jio ^.saiatitp, ^di.usa^, ritppre 

'sentazioue,' data' in un teatj-udolò, da 
una compagnia di guitti. 

II manifesto, stampato.. con le dita, 
a strani colori, aveva un:iuazi:ito che 
il grande dramma finiva con una grande 
scena a fuochi artificiali. 

Senonohà il grande dramma la cosi 
fischiatiasimo al primo alto che non ci 
fu Terso di passare al seconda. 

Allora mi ricordo — venne al pro­
scenio il OBpocom<ao,'e aspettando pa-
tlentomeate la fine dei fischi ; 

— Cittadini I — gridò - ' il dramma 
à' caduto sotto la vostra riprovazione. 
Ma giii che erano preparati per l'ultima 
acena, ci permetterete di dare,.., fuoco 
ai bellissimi) fuochi pirotecnici confe­
zionati appositamente da una primaria 
casa di. . . Parigi, — 

« • * 
. Questo ricordo mi è ridestato adesso 

da un caso notevolmente analogo. 
Per la candidatura Perissiui i mode­

rati avevano preparato «l i fotshi>: 
l'eplatolario commovente del comm Pe-< 
rissini nella- circostanza della' nomina 
del principe del Friuli. 

L'oìHpìéUtifl'ol'i) è:à^autp.BhpriJDQ.atljo 
E hd(J98Ò"~giÌ' che erano pMiiarati 

— hanno aofeisp •< (i.^f4ch) »'!^estinati 
a l'ultima scena. 

Ma l'effetto è mancato, poveri guitti ' 
UNO DELLA PLATEA 

L'assemblea ilei feprovierì 
La prioclàmazione del candidato 
Ieri si^ru, in una saia de l'osteria 

« AilajiJ.bW.'-S * ai r|unn;onq;'.i 5Bxr(}.vieri 
del Riscatto e delia Federazione, 

Oltre settanta erano gl'intervenuti; 
presiedeva il capo treuo Bergamini, 

Presenti vi erano anche i rappresen­
tanti della Camera del Lavoro Mattiuni, 
Soligo, D'Agostino col segretario Savio. 

Il Biirgamiai si compiacque del nu­
meroso intervento-dei compagni, -oió 
dimostra l'interessamento sempre cre­
scente per le questioni vitali che si 
dibattono: 

Per. la coodaita dai ferrovieri- nelle 
imminenti elezioni, Radicchio spiega 

.come il Riscatto e la Federazione dt< 
'ramarono uiia circolare lavitàute a vo 

tare, -ove sì i resenti, per il candidato 
socialista 

In caso diverso per quel candidato 
che avesse noi suo -progriimma la na 
zioiializzszione delio ferrovie 

Aperta la'discussione Pennesi fa pre­
sente come i socialisti sbbiano un pro­
gramma più ampio e che furono sem­
pre più combattivi dei radicali. Ag 
giungo che- non si deve far questione 
di persone, ma di programma. 

Afferma che.ric9uu;ce.la coeiosza e 
l'oneaià poli^t£iilieitpri.ita^';^!il6l!iloii. Qi 
rardin^, ma che voterìt pél candidato 
aocialista,.-

Sé'-'aVféfrii' il- b'rflì'òttai'gló'frffiGiVuT--
diui e qualche, suo oppositore i. socia­
listi - rotaranoo per i l'on. Sirardioi. 
Parlò poi -Cajviisostenendo ohe l'on. 
Girardini deve rinsciruo vittorioso a 
primo scrutinio. 

Gnuméra le tante beoomereoze del 
l'on. deputato di Udine, che pei. ferro­
vieri tanto fece fin dalla prima sua eln-
ziose-, liffermando che l'on. Girardini 
al Comizio di Udine si d chiaro favo­
revole alla naziouaiizzszìoiie delle' fer­
rovie. 

Non . votando pel deputato uscente, 
j avremo una dispersiauo di voti, inutile, 
' Bergamini ricordò il disastno di A-

lane Fener ; nel pcucc^so svoltosi Gì 
rardiiii dl^4galbu^<iò la matassa ari-iilTit-
tissima 0 vi riuscì felioemento. 

Disse che di fronte a due oandiilati 
opinerebbe che sia lasciala ampia li­
berili di voto. 

Radicchi è ouotrario, fnole cho la 
assemblea deoda per l'cio o p{.r l'altro 
dei candidati, ' 

Pennesi, SuUgo e Calti replicano ó' 
la disoussiono si fa aniraatisslma, talunU 
Bffermando c l^ bisogpA Che oghuo^ Vòttì 
9( oondo la pi'Sprta coa'cieifaa' e non per 
itiponizione, 

fiafm,presenta un l'ordine dei giorno 
8^gl»'6Hf«r-l''.!5i ; ' ' • . - - , '-.i 
' I f Considerati i duo oiimlidati a noi favo­
revoli, ondcov-itftro disporaioiio di volil'as-
simblca 

' dieliiftni 
di appoggiare la oandidatnra deU'n-
sbente deputato Oiuaeppe Qirardìlni i. 

: Messo ai voti ottiene la maggioninzil. 
; Il secondo ordino del giorno, formu-

lito da Pennesi, nuoiia cosi : 
I « Consiilevato ohe il candidato sooialistu 

Quaglino .si presonl.v con progcirama pro­
prio, e come l'appnggio dei socialisti alla 
Camera sia più utile o piii oosciento' deli-, 
bora di affermarsi aopra il nomo di Felice 
(Quaglino. 

Messo ai voti, risulta ohe, solo do-, 
dici presenti sono favorevoli. 

L'assemblea si toglie alle ore 2S. I 
ferrovieri offersero una bicchierata ai 
rhpprosentant: d-jlla Camera del Lavoro. 
Il civanzo in L. S.3t) venne destinato a, 
favore degli orefici scioperanti 'di V - . 
deoza. 

; U z i o di nnostorioo .illustre 
sul prof. Woif 

La notizia della morte del venerata 
vegliardo à slata appresa con dolore 
acche' fra gli studiosi di oltralpe. 

Da una lettera dei professore Lode-
vico Hjrtoi'inu docente all'università d 
Vienna ed autore di una delle più no­
tevoli od apprezzate storio d'Italia ne! 
Medio evo, al suo amico prof Fo l i c 
Momgliano, tra duciamo queste, righe 
dedicate alla memoria dell'insigoo stu­
dioso. L'autorità e la competenza del 
l'autore CI dispensano dal metterne i i 
rilievo l'importanza: 

« Con vera tristezza ho appreso di.l 
giornale da Lei inviatomi la notizi\ 

-della morte del nostro caro vecchio 
amico Wolf. Era davvero un raro e 
magnifico esemplare di uomo! Inoltre 
per noi studiosi di cos'è ituliaiie costi 
tuiva un prezioso aaella di congiuoziooo 
fra la cultura tedesca e l'italiana. 

Mi dica: Quale aorto tocch'irii alla 
sua eredità scieutiflcat Klla sa che il 
'Wolf possedeva un ricco materiale sto­
rico che in parte egli aveva ordinato ; 

'à il lavoro paziente di uaa vita labe 
r;'asa che, pel. vantaggio degli studi,, 
non deve essere trascurato. Si cono­
scono le sue disposizioni tostameuturip? 
Io credo che, come altra volta ella mi 
ha detto, la Biblioteca di cu; ò diret 
tore acquisterà tutti quei dooumeiit. 
veramente preziosi e meritevoli di es­
sere illustrali da qualche volonteroso 
cultore dello discipline storiche», 

, Il voto del prof. Il'irtmann ò condì , 
viso da quanti hanno.a cuore gli starli 

Pi i ' volto e con parecchi suoi bene­
voli, i! compianto prof. Wolf eipressp 
la Sila intenzione di lasciare come le­
gato alla Bibl'otoca.tutti i suoi libri e 
manoscritti ma fino a tutt'oggi non è 
stato rinvenuto II suo testamento. 

Comunque lar^ C T O ,dÌ,iqugMi .olle 
presieSeotJ • aliti- *((a'rtt ' deìl' fìdiilut'ó i I 
provvedere perchè di un .prezioso DI» 
teriale di studio si arricchisca, la no 
stra Biblioteca che ne acquisterà lustro 
e decoro. 

ima dal LarDio dì ndko e FioTiioia 
Domani a sera alle ore 8, la Commia-

, sione Esoouciva, unitaineuto all'Ul'ticio Cen­
trale, torrii seduta, per. deliberare sul se­
guente ordine del giorno : 

Invio di iiu rappresentante al Congresso 
di Bulogiui dolio Cmnore di Lavoro. 

Sisteinazioiio radicale circa l'amministra­
zione camerale. 

.Com'uuicazioiii urgenti. 

i sussidi alle Ca'iqero del. Lavoro 
I, giornali di lioma riferiaouno che il (ìo-

verno coiitrariamoute u iiuauto fu pubbli­
cato non ha mai diramato ai prefetti una 
oii'colare pereiià fosse iidporito alle giunto 
provinciali amministrative di radiavo dai 
bilanci comunali i sussìdi allo Ca/uCro del 
Lavoro.^ ' ''' 

Per un ricordo marmoreo 
a (ìabpiel« Pseile 

Al cassiere del Comitato: Somma 
pregedente lire 1498J7, Giuseppe Conti 
assessore lire 5, Totale lire 1503.17, 

La Congregazione di Carità. 
La Congi'Oga/Ziune di Carità cho Uno da 

pochi anni non fu ohe un'Istituto pura­
mente elemoaiuiero, ora merco - l'attiviti 
0 l'energia del suo Pr-^sidauto cav. dott. 
Gio. Batta iiouiano, ha proso un'indirizzo 
modoino come i tempi lo esigono. 
' Neri sono pili le aole pioeole qiiote'inén-

taili ohe si danno a;-famiglie di jjisegnoai, 
>>ma molto ;e più razionaim^nto ogfgi.sl'fa: 
i''oggetti 'di' vestiario, buoni di minestra' e 
pone olla Cucina economica, strumouti or­
topedici per ammalati, sussidi por il balia­
tico {coso ohe tocoherobbo - meramente -nlj 
Comitato por' l'Infanzia), retto corrisposte 
ad Istituti e tenutari x̂ er bambini e ra­
gazzi abbandonati od orfani, a vecchi, vitto' 
e alloggio temporaneo a famiglie intiero 
stirovviste di tutto, callooaluento di defi­
cienti in Istituti,... 

•Questo il nuovo orioiitamonto dato dal 
cav.. Ijìoiaano odal ano Consiglio, allaOon-
gtegilzionc di Carltil, 

Ka non iiasta. Il dott. Bomano nell'ul­
tima seduta di moreoiedl scorso 80 ha lo­
devolmente iniziato un'altro compito- spet­
tante alla Congregazione di CaritA, l'esame 
0 i preiszi del pane che si confozlona a 
Udine. 

' Difatti con vivo interessamento i Censi" 
glicri esaminarono II pane presentato, e a 
dir vero getiéralmonto fìl trovato smtiantùj 
perchè principalmente poco o mah eotto. 

Il prezzo poi ragguagliato al peso di ugni 
singolo pozzo ò addirittura enorme, va da 
un minimo di Ì3 H UO cent, al chilo. 

. L'iniziativa del dott. Ramano è assai lo­
devole; lo la Cdngrogazione di Garitii, isti 
tuziono pia, seguendo i criteri moderai ha 
il dovere d'Interessarsi di i tutto ciò che. 
può avere attinenza diretta col povero,, spe­
cialmente in oiù cho .riguarda i consumi di 
prima necessitil. Bea fece il Presidente col 
dar adito à metter In rilievo la qualità 
scadente del "pano e il suo prezzo olevii'-
tissimo, ora apeoialmonte cho si 6 dibali-
tuta la questione del Panificio municipaiej' 
e che la cittadinanza saril presto chiamata 
u dare il suo responso sull' importante ar­
gomento. 

La terza eiasse nei treni diretti 
L'agitazione, sempre viviasima per 

ottenere ohe tutti i treni diretti ab-'' 
biano posti di terza classe, se pur ha 
ottenuto qualche parziale successo colle 
recenti concessioni, è ancora lungi dal- ' 
l'aver completamente raggiunto il suo 
scopo. 

In questo 'Stato di cose la Federa 
ziono italiana delle Società di mutuo-
soccorso, la quale riceve giornalmente' 
da molte sue Società federate solleci­
tazioni a proseguire Della campagna 
iniziata, o ohe lino dallo scorsa luglio 
indirizzava al ministro dei lavori pub 
blioi un memoriale in proposito, ha 
voluto poi fare uno stadio per ridurre 
nelle sue vere proporzioni l'entità dei 
provvedimenti presi, o per dimostrare 
quanto ancora rimai^a a fare p.^rci)^ 
questo atto di doverosa per,!quazione 
pei viaggiatori di terza cliisso sia inte­
gralmente applicato. 

Infatti la Federazione suddetta con 
un secondo memoriale inviato il 19 

,coti\ al mìoiatro Tedesco,.nel montré 
'rende giustizia ài .Governo per gli ini­
ziati provvedimenti i quali dimostrano, 
ae non altro, delle buono intenz oni, 
prova, colla scorta di fatti inoppugoa 
bill, quanto ancora rimanga a fare 
perchè le ferrovie italiane — che co 
stano al paese tanti milioni — cessino 
di negare ai'me'no fortunati il beneficio 
delie.p.ù rai)ì.de comani.ca.ifiopì,.serbato 
ai Viay^fj(r?Jdi p's(maf,qi%ei()iiaaib'lasiè 
dei quali buona parte viaggia .poi a 
tar ffa ridotta. 

In un prospetto allegato al memo­
riate, sono riportati gli elenchi di tutti 
i treni percorrenti le linee delle due 
grandi rati Mediterranea e Adriatica,, 
con e senza terza classe; da tale pro­
spetto risul.ta che la Mediterranea ha 
in esercizio 183 treni sq 32 - linee, di 
cui soltanto 79 con terza classe; e 

.l'Adriatica ne esercisce H 3 . 

L a G i u n t a m u n i o l p a l o oggi 
alle 3 si riunisce in seduta por deli­
berare sopra diversi oggetti. 

-( UDINE )-

Libri scolastici 
ed oggetti di cancellerìa 

— A Prezzi onestissimi A — 

I l iva.t,i,a finale^ d e l l a Unntlai 
c i t t a d i n a . Oggi dalle 20 alle 21.30 la . 
Banda cittadina di il ano ultimo concerto j 1905 Approvato. 

j La Giunta FroriBcials intiìnistratira 
(Seduta, del HO ottobre JSOl). 
Affari Comunali approvati 

Succhevo — Utilizza! one di'piante 
del bosco Monte R ni. 

Treppo Oarnioo — Concessione di 
combustibili di prioatl. 

Llgosttllo — idem. 
- CoifaOTzrio bo<ohl oarnici — 'VendHa 

pianto dei, bosco Vizza Colliita. 
; Forni'Avoltri HOoncljsliiona di pianto 
per rlafto-di' jiiAtl e dclll'a sifrada prò 
vinciale del Monte Croco. 

Preone — Affranoo.^di mu,tuo. 
: Paiiizzj, • " GA)<(.ali|iaon^(|'ip9te,06 a 
carico della 'ditta Gràighoro. 

Bordaco — Mudificazififli Hìtii'ittgà" 
lamento di polizia rurale. 

Oamotta — Continuazione di pub-
plici servizi In economia 

Coseano — R'forma organica .delle 
guardia campestri. 

Form di Sjpra — Tariffi delie tasse 
sili bestiame e sulte vetture e dome 
stifll 
. ;Savogna — Alienaz'one di fondi già 
Cludrig, 
I Tarcouto •— Regolamento por la 

tassa di oseraizio e rivendita. 
! Raveo — idem. 

Buttrio — idem. 
Piiularo — Affranco di livello. 
Prato Carniuo — Ai^tofizza.zioj^e a 

stare in giudizio contro la. frazione di 
P.esans por la divisìoae di .patrimonio. 

Udina — .Proroga a tutto W04 delia 
gestione daziaria in economia.'' 

Idem — 'Vendita dal o. 535 Mappa, 
di Monfaicone dell'eredità Tullio (eihesaa 
ordinanza). 
^ Brugnerit — Autorizzazione alla 
Società teiefuiiioa, per l'impianto di 
pali, 

Mirtignacco —.Erogazioni di lezioni 
.dell'EIsposizione regionale a favore delia ' 
^Locanda sanitafljt:..,,. ;•.• -

Idem. —• A8'sègnd''dl,'L. .'23b'a'n"n'Be,' 
per indennità: df^ailoggiia 'ài medicif' 
condotto. 

Ganeva — Tariffa della tassa di fa­
miglia, 

Tramonti di Sopra — Autorizzazione' 
a .starei io giudizio per pagamento fondo 
comunale usurpato. " ' ' 

Idem — Concessione oombustibi'e ai 
comunisti. ' 

Ovaro — Tariffa tassa bestiame. Non 
approvata, ' ' 

Gonar-i — Tarffa tassa Bserclisio e 
rivendita,'Emossa ordinanza', 

Travesio — Hegolamenio psf le pre­
stazioni d'opera per le strade aomunall. 
Emesaa ordinanza. 

Sedegliano — Domanda riparto con 
siglieri'per frazione. Non accolta, 

Cordeuons — Provvista acqua pota­
bile. Emessa diffida. 
, Autorizzata l'eccedenza' della sovra-

^impostà pai 1905 del Coinuni di' Forni 
di Sopra, lieana del Roiale, Ragugnj, 
Tieppo Grande, Bicinicco, Moggio. 

Opere Pie 
Pordenone, Casa Ricovero — Prov 

vista generi alimentari a trattativa pri­
vata. Approvato. 

Idem, Ospedale ,Civi e — Assunzione 
nuova infeimeiii. Approvato. 

Udine, Oipedaie Civile.— Fornltara 
del Cipro a trattative private. Appro, 
vate. 

Idem—•.Provvista io via acooomioa-
delle legna'da.fuoco. Approvato. 

Ilem, Casa dijl.Q Zitelle — Bilancio 
[5.1905. Approvato. 

Venzone, Pio Istituto Elomosiniere — 
Idem idem 

.. Udine, Confraternita calzolai —Id?,m,, 
-Treppo Grande, Congregazione di 

Carità •— Idem. 
Bicinicco ,— Idem, 
Pordenone — Idtm. 
Carlino —Idem., 
Segnàoco — Idem. 
Azzano X — Idem. 

_ Udine,-Ospedale Civile — 'Traasa-, 
ziooe por debito di fitti con le ditte 
Berteli e S'èllo, Àpprpvatq. 

Udine, Legato Bartolini — Bilancio 

della stagione, il maestro Montico^ lia vo­
luto che questo cominiatojjsia pei,.òi|ita^ini 
buon ricordo o aflidaiuento' dèi biioui' pro­
positi por l'avvenire, od ha pijeparato il so-
g'tie/ite bellissimo e attraentissimo pro­
gramma sinfonico : 
1. Ouverture « Le nozze di fi­

garo » Mozart 
9. Sintonia «Eionzi» H, 'W'agnor 
3. Sinfonia «Nabucco» '• Verdi • '' 
i. Sinfonia « in J)o n. 1 » a) al­

legro) il) andante, e) scherzo,. 
d) rondò ' Hootho on 

5. Sinfoniii «Somiramido» Kossini, , 
Auga |̂i|iinp buon successo o incoraggianti 

ucuoglienzo.' 

, , : penjiii -siĝ ar̂ e ;9 < ̂ ar,te i , 
Domenica i^era.non manq^te di visi­

tare l'Enpoaizione alfilnQ Pckrisien ave 
saranno esposti ì regali mens.ili ohe la 
Ditta offre alle, proprie clienti. 

IBuaeflìcony.». Ij'onor. Consiglio di­
rettivo doli'Istitutb Filodi'amrantibo, in oc­
casione delle nozze, del suo prosidonto doti. 
Cobtautìno Ponisini, olfrl lire 50 alla 
« iScnola e li'amigiiii ». 

La l'residouza-yivamonto ringrazia. 
S i u a r r i m u n t o . lori ser,̂  versoi li^'il | ; . 

ò htuta amarrila una lettera. Chi "l'avc'ssè'' 
trovata portandola all'indirizzo segnato ri- ' 

I coverò mancia adeguala. i 

CjOrdòvado, Asilo Infintile CecQlii.ni 
— Gollaudt) lavori e svincolo cauzione. 
Approvato 

Le voci del pubblica 
Caro SHuli. 

Il nuovo' impianto per l'illuminazione 
elettrica procede abbastan^ia bene, ma non 
è. ancora .tale da accoiuontare tutti i cit­
tadini. 

Quelli di via Orazzano per ea. non pos­
sono certamente lodarsi peroliò v'ò un b ^ 
tratto di via illuminata così scarsamqnte 
ohe ai va a rischio di romperai il naso. 

Cosi in tanto altre vie, Bìalto, del Monte,, 
Mieroorie, Irancesoo Mantica, Superiore 
oc?.... le poche lampadine ohe vi sono 
oollocato danno troppo scarsa luce, di più 
contro ogni regola < d'estetioa esse sono 
iniiaae al muro anziohìì esser sostenute dai 
bracciali. 

Cìd.inon è decoroso por una cittil, e.nei 
forestieri non può far certo buona imprca-
àione. 

]<ì poi, porche la Giunta Municipiile, 
non ha ancora compiuto l'impiantò?'' 

Speriamo 'fli non dover lijrnare aull'ar-
gomeato e ohe in breve tutto sìa eseguito 
por bene, a aoddisfazione dei cittadini e per 
il decoro della città. 

Scusa caro Friuli, ' e grazie. 
4 , S, 



IL FRIULI 

Il 8siviziDd"'aGG0Qta sui Pegni,, 
presso i Monti di Pietà 

L'eaempio di Padova 
Segnaliamo, a titolo di buon esempio, 

il seguente comunicato deli'Araministra-
aiono del Monte di Pioti di Padova, già 
benemerito di riforme od innovazioni ot­
time ; 

« Rioordiamo al pubbli so che il Monte 
— in base al ouovu Regolamento si — 
presta ad ag-jVolare le opernainni di ri 
scatto e di rimessa dei pegni anohe 
mediante acoooti. 

Qdc.iti Tengono {.limati da piccoli 
depositi s risparmio che partono da an 
minimo di lira 1 e sui quali si corri­
sponde l'interasse del 4 per cento 
Detto. 

I versamenti del minimo suddetto si 
possono effettuare anche In francobolli 
da centesimi 5 o 10 appicloati su ap­
positi cartellini distribuiti gratuitamente 
dal Monte a tutti coloro ohe ne fiic 
ciano richiesta. 

A. cara del Monte i riscatti e le ri­
messe verranno eseguiti ancorché il 
pignorante non si presenti per la rela­
tiva operazione all'epoca in cui scade 
11 pegno; e ciò valendosi degli atfconli 
versati. L' eventuale residuo sarà te­
nuto a di.̂ po.< zione dei pigaoraate 
stosso. Se, invosie, gli acconti non ba 
atassoro per il riscatto o la rimessa 
del pegno, questo aodrfa all'asta, saWa 
la rìfusiono degli aooonti, Cosi à dato 
modo a tatti coloro che ricorrano al 
Mo.nte di provvedere agevolmente al 
riiiro 0 alla rinnovazione dei loro 
pegni. 

B per facilitare anoora p ù i risul­
tati fecondi del risparmia, mediante 
accordi presi con l'Àmm, delle Poste — 
e non senza sacriSoio per l'Istituto — 
fu disposto che i pignoranti possano 
accumulare la sommi minima da ver­
sarsi (una lira) con tanti franooboli da 
5 0 lU centesimi. 

Chi non riuscirà a mettere da parte 
almeno . 6 centesimi — e vorremmo 
dira: ogni giorno — per riavere o 
salvare dalla vendita le cose impegnate, 
ohe spesso rappresentano od una cara 
memoria od un oggetto necessario alla 
vita! 

In tal modo l'Àmm. del Monte con­
fida d'aver procurato un sensibilissimo 
beneflcio alla propria clientela e, spe 
cialmeote, alla più povera, contribuendo, 
insieme, a diffondere la provvida idea 
del risparmio, massimo fondamento del 
benessere economico individuale 0 so­
ciale ». 

Non si potrebbe ìmitaro anche a Odine? 

Buon* 
All'Alila Ntllume in inarft di 
Luciano Pitassi : Luigi Àrroghini lire 1. 
O. II. oav. Mogani' ; Dorotea e De Oleria 4. 
Wolf prof. A. : De Oleria Pietro 1, con­

iugi Caratti 2. 
&. B. cav. Degani : coniugi co. Oaratti 2. 
Alla JDanttf Alighitri in tMrtt di . 
Qinseppe Oajirin di Trieste: co. oomm. 

Q. A. Konohi lire 3. 
Wolf cav. prof. A. : Moi-gante cav. Lan­

franco di Tarcento 1, Honobi co, comm. 
nvv. 0. A. 2. 

Degani cav. Q. B. ; ilonchi co. comm. 
avv. G. A 2, Beltramo Vittorio 1, Oandìni 
Giuseppe di Mortegliano 1. 

Al Cmiiato Prof ti. dtlTlnf. in morte di 
Clelia Vatta de Finotti di Gradisca : E-

milia Kuratti Ferrari liro I. 

T«at i* i «d Apte. 
'X 'ea teo :Èid:ixa.erva 

Anche ieri sera il Minerva era affol­
lato. 

Il pubblico, fece gi;andi feste a pa­
lma Miris che riscoss? fragoroBi ap­
plausi In tutti' i nunierVdel programma 
svolto. 

Questa sera nuovo spettacolo con 
sorprendenti novità. 

Chi si vuol divertire vada al Mi­
nerva ad ammirare Fatima Miris.: 

I i tn i e. mmÈ p.roicMì 
Ciwldalag 20 — Società ops'faia. 

— L'altro giorno, in via incidentale,, 
abbiamo detto che molte cose dipendono 
della nomina del segretario sociale, e 
non' l'abbiamo detto a casaccio, 

Come in tutte le amministrazioni, cosi 
alla Società operaia, l'opera di unjer 
sonale intell.ig(ji)te,,. att^vp, .facjj'j'^ Ip,. 
Bvilupjio degli affari ' ed il pr'ogréiiirò 
del SUI organamento. 

I due nomi designati dalla votazione 
non mancsifo di'garanzìe. 

Ma 'come farà ora il Consiglio a ri 
mediare allo sproposito commosso nella 
votazione di lunedi? 

Lo Stagni ed il Zorzini riportarono 
otto voti per ciascheduno. In applicazione 
al quarto allinea dell'art.' 33 dello Sta­
tuto sociale, si sarebbe dovuta procla­
mare eletto il p'ù anziano di età, cioà 
Io Stagni, senza bisogno della contro­
prova. 

Ora, senza tenera conto che lo Stagni 
è socio anziano, mentre il Zorzini è 
socio in erba e senza raccogliere altre 
considerazioni che sì vanno propagando 
p'.ù 0 meno fondatamente, tanto a favore 
quanto a carico dell'uno e dell'altro, 
dogi asjiî ^ t̂̂ ,, :nj |̂;r^5J4iam<ì''io!ie ì»i 
risoluzione più eracaoe e più decisiva 

debba, allo l'tata delle cos£>, dipenderò 
da un giudicato dell'assemblea. 

Pei' conto no.itro non abbiamo che 
diro dui due a.'ip.ranti, persone a noi 
care entrambe, ma, nella fattlspeote, 
fra di loro, e sopra di loro vi è lo 
Statuto, che ò legge fondamentale della 
Società e obe vuol essera rispettata od 
osservata. 

Né per questo ci tenteremo di fare 
dei problemi d'ioterpr-itazione. Altra 
volta, trovandoci in oampo leg lo di 
intreprotazione. siamo stati sconfitti con 
l'applicazione della dottrina dei Quac­
queri, e ci basta. 

Desideriamo soltanto che le faccende 
procedano bone, senza eccessivo acca-
loramento, e dò nell'interesse sociale. 

fmìiixit»! 26 — Latteria ìiooiale 
— Domenica 23 corr, in una stanza,' 
dna volta ad oso scolastico, s'adudaronol 
nel pomeriggio 70 porsene del paese 
sotto la presidenza del nostì-o Sindaco 
cav Brunetti per addìvonirii alla isti 
tuzione d'uoa latteria, :%0D IMtura, e 
discussione dello Statuto che venne ap­
provato unaoìmemente con risèrvtt di' 
portare alcuno modifiche ed aggiunte. 

Ogni aderente ve'sò lire 10; quale' 
tasja d'ingresso par t^r fronte alle 
spese di primo impianto, e poi. venne 
nominato il Consiglio d'Amministrazione. 
Presidente, cav. Brunetti'; a consigliciri,-
Plazzotta Antonio, Flora Luigi, Lazzara 
Oiacomo, possidenti, Bnglaro Osualdo, 
sarto; supplenti: Lazzara Banlio é Piaz­
zetta Floreano. Commissione del latte: 
Lajzara 0:o. Bitta fu Glo. Gatta e 
Flora Antonio di Giov.; Ri^vlsori: Da­
niele Lazzara ed un altro. 

E floalmente quest'opera d'injonte-
stabile interesse noll'ooonomia paesana, 
a merito speciale, e diciamolo paro 
senza tema di peccare d'adulazione, del 
nostro egregio Sindaco cav. Matteo Bru­
netti, è un fatto compiuto; od i criteri 
amministrativi delle persane, chiamate 
a dirigere e far prosperare l'istituzione, 
oell'armouia dal lavoro e nel progresso 
del paese, la facciano guidare a «glo­
rioso porto » 

Vna nota. S'à suggerito da alcuni 
di introdurre nello Statuto la conces­
sione di .vendita del latte, «om'à sag 
giamente in uso in tante floride latteria, 
a persone ohe sono o cagionevoli di 
salute, 0... disgraziatamente prive del 
latte, elemento di prima ed indiscuti­
bile necessità per la famigli) ed i barn 
bini; ed io m'auguro con tutte le forzo 
dell'animo che i proposti, superate certe 
lievi difficoltà, abbattuti vieti e gretti 
sentimenti egoistiisi di alcuni, in nome 
dell'umaoilà e dell'aiuto vioondevole, 
accolgano questa buona proposta a sol­
lievo di quella famiglie diseredate di... 
latte dalla fortuna, aisolntamonte ne­
cessario per il nutrmento dei bambini. 

iyBBESTODICONTMBBANDIEBI 
Tolmezzo 27, 

Oggi le guardie di Finanza di Pa 
luzza sorpresero sei contrabbandieri 
con circa 2 quintali di tabacco, quattro < 
vennero identificati ed arrestati, { 

A domani i particoiari 

igiene della LoGomozlone 
eoa speciale ngiafdo al bambino ed al faaciallo 

(Cont. Vedi num. di Iwi&di) 
RIpaiTibio materiale organiao. — La 

Fisiologia o'.i sogna ohe unà:delle prin­
cipali fun'̂ ioni, per la quale oompiesi 
la completa niitr zinne del nostro orga­
nismo si è la respirazione. 

Olfatti in seguito all'alimentazione 
effottuandcsi la digestione o l'assorbi­
mento dei 'cibi digeriti, il sangue del 
nost'o O'Jrpo s'arr ohisce, de 'prodotti di 
queste funzioni, percorre tutte le vie 
dai sistemi dei vasi sanguigni e linfa­
tici, trasportando seco questi materiali 
necessari alla vita; ma il mezzo indi­
spensabile, perchè si compia l'assimila­
zione pei medesimi si è che questo 
sangue sia reso arterioso dall'influenza 
dell'aria colla respirazione, 

C'oè che 1 globali rossi del sangue 
comunichini) al medesimo le loro pro­
prietà vivificanti e stimolanti, mante 

prenderà bina la neoeaaità dell'oppor­
tuna venti'azione e dell'aria buona, os­
sigenata. 

Neoossita di moto — Il moto, mH8<l-
mamente nelle prime età.'.dinota saluta 
ed 6 il miglior mezzo di acquistarla e 
di conserrarla, 

11 fanciullo sente in vero istintiva­
mente il contiauo bisogno di muoversi 
di agitarsi e e ò gli è realmente ne-
necessario, sia per lo svi'appo ed il 
l'iuvigorimonlo dei mascoli, sia per 
accelerare le circaiaziooi sanguigna e 
linfatica, sia por stimolare tutti gli 
organi, in bret',e per at.tiv.jrj il lavorio 
di progressivo sviluppo che compiesi 
in quel corpiccino, ed In cui la vita­
lità non sarà mai eccessiva, SI noti 
inoltro come il fanciullo ohe mostrasi 
troppo calmo, non curante del moto e 
dei giuochi, se non è realmente am­
malato, d'ordinarlo ha carni flaccide, 
la [ costituzione linfatica, e presenta 
una fatale tendenza a contrarre morbi 
acuti sotto l'azione di cause anche di 
poco moménto, 

Gli adulti (jartaoiplno prudsntsmenta' 
ai giuochi del fanolulli, — Il fanciullo 
sano ed'il cni'or^anlsmo è meglio re­
sistente alle Influenze morbigene, de­
v'essere il più spesso allegro, vispo e 
qualche voi;a anohe un po' petulante, 
e bisogna guardarsi bene dal distrug­
gere in esso queste tendenze preziose, 
col mostrarsi severi in modo eccessivo. 
Anzi 6 bella cosa che* alle volte pure 
gli adulti s'immischino nei giuochi dei 
fanciulli, ma è da osservarsi che essi 
non agiscano con modi bruschi, o com­
mettane delle impradeoti .8«iggah.^^p 
ohe potrebbero ' riéseife perioolófé,' 
come ad es. il prendere i fanciulli per 
il capo e tenerli cosi sollevati io aria, 
col pericolo di lussarne la testa sulle 
vertebre e provocare una comp;ession% 
mortalo del midullo spinale, il laa-' 
ci'are par ischezzo il fan'ài''if!rQ''ih 'aria, 
pî î ', poi riceverlo .fra le, bra(ii:jia,-,Qol, 
per/oolo ohe ésiò,''pèi'• lo sp3*eiifo ai'' 
tròirarsi cosi isolato in alto, possa ve , 
0^^ assalito da ponvulsiooi più o meno 
gi^ì e casi simili. 

ì^iguardo ai giocattoli, que$ti,|i^o^i 
s f reno concessi a casaccio, m'a^i'scé-
glìVranno con oculatezza e discernimento 
i :^'alocchi da concedersi ai bambini 
s[(e^iaimente durante i loro primi anni 
di '.vita. Tali g.ocattoli dovranno avere 
i seguenti requisiti negativi : non de­
vono essere troppo piccoli, quali paiole, 
mQoete, bottani-òonch'igiie.fagiuoii ect.' 
pé'̂ chè facilmente i bambini se li in-: 
tróilucono nelle orecchie,,nel naso,,in. 
bOcoa,"q'aiÀd'i eoo perioolo MlLsoffòcarsi; 
non siano aguzzi, taglienti, infiamma­
bili, fragili (di vetro o porcellana ) 
non siano colurati con sostanze vele­
nose ; brevemente non devono essere in 
alcun modo pericolosi. 

(Continua). 

UN JAUGURIO 

Dottor Vincenzo GRir.Lr 
«Ho,sovente provato le Pillole Pink 

in casi di clorosi e di anemia e per 
combattere le'ntalàttla nervose. Affermo 
ohe esse mi h^noo dato dei risultati 
molto soddisfacenti, più radicali che 
non lo supponevo. Mi auguro che que­
sta cura ineravigliosa sia sempre più 
diffusa per il b^no dell'umanità soffe­
rente >. 

Dottor Vincenzo Brilli 
.Medioo-ohir(irg[o, Cerato. 

L'augurio del Dottor Grilli sarà cer­
tamente esaudito. Le notevoli guarigioni 
ottenute mediante le Pillole Pmk atti 
rane l'attenzione e ci ricordiamo ^dl 
esse ,quando.,̂ 'àp^AgglnRge.Ìa Vinàjfitfìa.: 
Esse sono sovrane contro la debolezza 
del sistema nervoso, l'anemia, la clo­
rosi, la neavrasteuia, la debolezza ge­
nerala, 1 mali di stomaco, i reumatismi, 
lo nevralgie, la sciatica, le emicranib.-
, Si trovaqu in.tjitte le farmacia e al 
deposito 'X. itle'rènda S. Girolamo 5, 
JMilanq:L, 3.50,la,,scatola, L. 18 
sei scatole, franco. 

C A R D I A C I ! ! 
Volete in modo rapido sioun'asima soao-

ciaro per sempre i vòstri muli, disturbi di 
cuore recenti e cronici? Volete robustezza, 
calma perenne dell'organismo 1 

Opuscolo Gratis. — Scrivere : . 

Premiato Lab. Farm. Ott. CANDELA 
AIzoDjD (Bergan|o). 

R I C Ef l C ^ ^ ' • 
per la prossima apertura in ITdiB*, HlUM» ' 
'Vittoxio Emannele dell' 

Amepioan Bar> 
tre bolle signore oppure signorine per aet-
vl'/.ìo di banco, pasticoieria e liquori. 

Inutile presentarsi senza i requisiti di 
provata moralità. 

Per ulteriori schiarimenti rivolgersi al 
Big. Gargussi Luigi - Piaxxa Viitario Etna-
nus2e - Udine. 

f 

f 

Tisi -Tubercolosi i 

le 

PICCOLA PO@;TA 
Aitoniìno, Oividale : ^'m^fio : non ci ri­

diamo dogli anonimi ; aeeoiido ; la teoria 
ohe ai Segretari oomunali sia interdetto oc­
cuparsi delle elezioni poUtichpj p̂ r l'anima 
nostra, ò una bèstemnlia'.'''"''•• ' 

l̂, ÈtirhaciiitOj l̂ iluzza : a doinani. 
Corrisp. eleUor.i P.il!uauova : l'altra, a 

domani. 

E MERCATALl dir. pi-opr. nspmi. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podrecoa - Ciyidaie 

Smnlslòue 'd'olio pwo di fe^to di 
uért̂ EBO inalterabile con ipofoaflti di 
o^òe a soda a «ostaaae vese'tiaU. 

Bjpttiglia piccola L. 1, media L, 1,76, i 
granile L. 3. 

Fèrro Palina Babaî bip^o sqi^r,ano rin* 
forgiatore dèi 'iian'/Mtì.* 

uoviieiiiii'li. '1. 
Questi preparati vennero promiati con 

MEDAGLIA d'Olio all'Sspósìzione óaniplonaiia 
interuazipnaie di jjtoma 1903. 

air INSUPERABÌLE 
nHVOKA WIAHTAintA 

LtMMItalMittlitinrti 
muaUE 

1 MnAlonl UD» Untuni «rawntaa iti fliftnin 
l a M m tk, kotUill» H, 9 - H. 1 Utnlilii taoobn, 
a, 8 llqnlio colomo li\ licnuo - Qon contengono 
al nltonto • libi wll 4'»rK«nlo o di piombo, 41 
Aànisrti, 41 tKU,U onSnl«[ ak nltn ««tMtt 
• l w i « . M " l j f c ^ 

., """^ " ' • " * * " " • n >k.u« 
mia. HaOM 

D«1M*II* ytMM il BIpM» ^ 

LODOVICO im^ 
tanootiltn — «li BmMs Miuln — UOw 

in qualunque stadio, oggi final­
mente si guarisce,col :JitioTO Ri-
travato scientifico : CURA CO-
T i O n u o . —- Chiedere Istruzioal 
gratis al Premiato Laboratorio 
Cliiihloa cav. COLOntHO - 'tik^'llo 

^i^ Ligure. 1 

ik -^«3*^—era—«i—HS::S<-. - e i s « -

PER LE SCUOLE 
Nelle Librerie e Cartolerie di 

i^llftl^Etlit jeCfòOMNI 
Piazza Vittorio Emanuela ' 

Piazza San'Chistbforo 
UDINE 

si trovano,tutti i 
L i b r i d i t o n t a — au«d«a* i i | : 

O g g e t t i d i o a n o a l l a r l a : ^ 
a d l s a g n a 

per le Scuole Elementari a Sa?00d|«r^ 

PREZZI MITISSIMi 

GOZZO 
Fremati) liquore as&tnmiiaii SaiSiw 
H'.medio pronto e sicuro contro | 

il S O Z Z O ì 
Si vendo unicamonto pressa il 

proparatore G. B. Serafini — 
j Taroento (Udine). 

!.. 1,60 il ii..Ìn>t,ng î)c4ĵ npiSfj«^H 
Ir— Un il. trandb'net Rè̂ 'o-'*«irBO> tM 
l.iiiesaa di L, 1,70 ;.0 fi. (aura oom-f 

piota) L. 9. 

Istifutiilbo^ 
Criovaoe signorina tedésba,- l8trnita,v, 

conoscendo perfettamente cetra, di^re«.. 
tamonte pianoforte, cerca .posiòi eòm$} 
istitu}^,e;gi;jE^ bqona famiglia. % 

Annà'Krassui'tzeV, St. Ruprecht, bel,; 
Klagenfurt — Austria. 

Anno XV:(II Anno i y : 

Caloriferi a Petrolié) 
Trasportabili - lìlleganti danno un calore costante ^̂  

e sono upeuialmente addetti per studi, stanze da letto e da bagn l̂.̂  

T a p p e t i d i . Qq.ee.Q - N e t t a p i e d i 
(di grandissima .diruta.) 

PUSTHELL"E SMALTA.!fiE y.'iÌT88faitorgaMtÌ| 

L-AMPADE' 
O E E ' O S l ' X ' O ' ' 

PIETRO - Via Poscolld, n. IO • WM 
• Teppag l ia - Cr-letnili • P o p o e l l a n e e e e . 

BISUTTI 
Lastre 

nendolo per tal modo in condizioni di t nasialo 
attivitèt vitale, vivificati alla loro volta ' 
dall'ossigeno assorbito nel polìnonl e lo 
distribuiscano per tutto l'organiamo ai 
tessuti, agii organi, che se l'appropriaoa 
oéd^odp acido carbonio?,' liberandosi 
così dei materiali vecchi risultanti'dal 
óohsnmo organico (lavoro), per dar po­
sto ai nuovi, provenienti dall'assorbi­
mento gastro-intBs.tips|lg dei prodotti 
'dèlia digestione (òdirao, chilo, Im^a), 
ossìa per dar luogo alla loro assimila­
zione, che eifettuasi a mezzo di ossida­
zioni, di combustioni. 

In ciò consiste principalmente il ri­
cambio materiale organico della vita 
del nostro organismo 

necessità di aria pura, — In questo 
viaggio il sangue ritorna carico di a-
cido carbonico ai polmoni uve se ne 
scarica, venendo emesso questo gas con 
l'aria espirata e quindi espandendosi 
esso nell'ambiente lo inquina, specie se 
ristretto e se vi atanno raccolte molte 
p'irsoip ', so aggiungi le emanazioni delle 
secrezioni cutanee e delle escrezioni di 
Queste persone a viziare l'aria dell'am­
biente, od altre cause ancora, si com-

CASXELFBAITCO 'VENETO 
Scuola Tèohicà Eegia — lli^étiziono gin-
isialo — Scuoce elementari. *Ape'i;tò anche 

durante le 'vaó'ànze. 
Betta L. 380.  

Prol itore GMaFaf° 
sjpjp(piAj|t,jL^gE*.. 

per l« MALATTIE INTERNE e NERVOSE 
Visite dalla 13 alla 14 - MBtcatoiiMYO, 4 

Acqua di fetaoz 
emattemeata paiservatric; daHa salate 

dal Miiiisteru Unglioreao hrovottata «li,*' 
SAliIII'HUIE!.,' 200 Oartincati'pùtameht| 
italiani,'iVa'!' tinali-'ono del com'rtl'. Cariò 
Saglione medico dol defunta Xlo XTmbertp 1^. 
— uno del cornili, G. Ouirico iiicdico'iii 
S. U . Vittorio Hiiiaon^ie XU. —: uno del, 
cav. Qìmeppe Lapponi .muditi diìIS. Iieoae 
X I l l — uno del prof. com. Guido •liaccelli 
direttore doUa Clinica Generale di Roma 
ed ex Uiuiiitto della Pubbll'dii" 'Istruzióne; 

Concessiojiurio per l'Italia : 
A. V. U A M U » - n a i n e . 

fianca Cooperativa im HÌ: 

TSm 

UobUe 

Società Anonima. 
Capitale Sociale illimitato e Riservo^ a'31'dicembre 1901 Lire 

' QUI» IP«l'aÌ4,'.'f|>f'Rl' Mr 3). ' 

Interessi su depositi di danaro: 
a ''Risparmio con Libretti 'ài \ 

Portatore e Nominativi .5 . . . . 8 */» % 
a Conto Corrente . , . . ) 
a Piccolo Uìsf&vxmo con Libretti ai Portatore 

e Nominativi ^ "UÌ , . 
^ i jiepositi vincolati .a scadenza fissa e sui Buoni di Casa|(yi 

interessi' da cònTenirsi'. '' ' ' , 
Alle Società, di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi d̂ '̂ 

favore. 
I |B. I |ibif;«ttì J1«;1;|!:,:A9|Y0 gra tu i t i . — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non fostivO) seguéiite a quello del versamento. . 
Sconto Cambiali a 2 firme, «ino a 6 me«i | interesse. 

5 a'*'"/, 
vigiqne. 

a '̂ ècóadix delle scadenze, esclusa qualsiasi prov-

Cbnfi Corren t i garan t i t i ed anticipazioni su va<T 
•|9,lC,p, jntcre^se ? ,a Bv,«/o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
Assegnii gratui t i , del Banco di Hapoli. 

http://at.tiv.jrj


f • ~^7~m~i 
IL F B I U L I 

f, ' © I n s e m o i shPÌeevono esfiiBsivaiente per fl'^^Wtìì,, pwsso fÀminiìsiFaloDB à i ftioraaìB in l l ie» "vìa ì m M m E S, , 

SCIROPPI 
ll<ìmi||Kor depupativn e pÌE9fp(£<3o;.4ivo à&", sangu^ ^ 

Preparato, seguciulo integralmente e scrupolosamente le rioetteklell'inventore;-
il Prof. eslRO'-araiO PIIQlJfiaiO -^ dalla Ditta da lui fondata nel 1838^ in, 
Firenze — ove non, cessò mai di esistere, continuata dai puoi legittimi'eredi 
e "^upccRsori nel palazzo di loro residenza,—. r i«EP2E • Via Panrioifini - FIH?»Ze:. 

I «HI I i.iji.ifi. ii,r, r f f 

• sj !•% tj ti :i •.' 

AMARO BAREGGI 
a base dì F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D 'ONORE 
Valenti autorità meliche lo dichiarano 11 più effleaee ed il migliore ricostituente 

depo- tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del R a b a p l i a p o , oltre d'at-
sii«8 tiyaré una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Fer>PO-Cliìnii« 

' ' ' ' • _ , ' u s o I . U n bloohiarino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno riarigorisoa ed eooita l'appetito. 

Vendesi in tutta le Farmaoie, Drogherie 0 Liquoristi. 
èisPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABBÌS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Diriger, te domande alla Ditta: £ . G. Frate l l i B à B E G G l - P A D O V A 

Msroi 
'speoiafs 

Linee del NORD e SUD A M E R I C A ' X 
i S B l R V i a s l O X & A P I O O P O S T A I ^ K I S H T T I M A N A l l i E i ™ i S B l R V i a s l O X & A P I O O P O S T A I ^ K I S H T T I M A N A l l i E i 

difetto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale italiana „ 
(Sooietà riunite Plorio e Htìbaltino) 

Capilale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versalo L. 33,000,000 

"La Veloce,, 
Sooietà di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e. versato L. 11,000,000 

Eappreseotanza Sociale 
Udine — 94 - Via h qileia. r 94 ~ Udine 

X=xp©sl3àà.e, p a x t e n a s © «3.0. ca-3E3 !isr O 'V.^ ì^ 

iper 
VAPORS 

h. rialliealia si dispenaano biglietti 
; l'intatuo de ~ 
Compagnia 

NEW-YORK fejT. per l'inta*uo degU Sta t i Uniti. 
Parlema 

ILOMBABUIÌIÌL'(nuova cost.) Kav. Qea. I t . 

1 novembre 

16 

pei" MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

O m o n i l i (straordinario) Nair. een- I t . 
DUCA D Ì « i t l iXiIERi» Xa Telone 
SAVOIA (doppia elica) » 

31 ottobre 
3 -novembre 

17 » 

1. 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeìro (Brasile) , 
Il 15 NOVEMBRE,I904ipartirà il -vapore della Veloce ««CITTA DI.GENOVA,, 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE . 
novembre 1904 - col piroscafo della. Veloce " VENEZUELA „ 

,•' ,• I ( „ ' » ' >[•' "1* ' I , '• " • 

. : . : , , ¥ . . »- Kriiiea aà fienity» jpo» BoBibfty e H « u g - H . o n ^ t a t t i I m e s i 
Unea da Tenesia per .Aleasandria ogni 16 giorni. Da UDINE nn giorno prima. 

Con Viaggio diretto fra Brindisi e Alosaandria nell' andata. 
•, 1 • •• N . B . — Ooinoidenao' con il Mar Eoaso, Bombay e Hpng-Kong con partenze da Genova. 
IL PRESENTE ANNULLA- IL PHEOEDENTl (Salvo variazioni). ' 

!••/ > > Tpattàtnénto'inali|ierébile - Illuminazione elettrica 
Si accettano p a a s e g g i a P l e mog^oi poi' qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; pei',tutte le 

linee esercitate dalU Società jiel Mar Rosso, Indie China ed'-estremo Oriente, e per, li>'Amer.ichB del Nord 
l j l ' T E h E t O l i O . N ; . S « S ' 4 j V >i . : ' \ e dèrSad'.'e.Ànterìoa Ceott^te. TELEFUMO N. 2 - 3 4 

Per corrispondenza O a s e l l a p o a t s l e 32> Per telegrammi: Navigaiione, oppure Veloce,, Udine 
Per informazioai ed*imbarchi passeggieri e.,-merci rivolgersi al Rappresentante 

• ^ - ' - ' ' ' • delle DUE Società 

Mm\m signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
T e l e f o n o s e n z a flU s o p r a a g r a n d i e s p r e s s i d i n u o v a o o s t r u K t o n e . 

IlDtDfa-EgpaaaJSTAMANKÀ per to ai eapelli ed alla baFk 
•-UÙ :J :,; •• i X jL C a - L O R E N ' A T-Ù R ' A L E . ,' ' ;; ' 

Per aderirà alle doma/do ohe roiiìieryengono (Ĵ nlinoamente dalla mia numeroBa olienlela per avere la TINTVRA EOIZIAÌTA 
,'^»aaa;«ola bettiglìa. -JU. "scopo di abbreviare e eempiifioare 4ioa eeattesza l'appliiìszione», il eottoBuritto, proprieta^o e tal̂ bri-

esàtei «Se olire alle aolita ««'<''ie in due boltiglie,.lia poeto in vendila la TINTDBA BQIZIANA preparata anche tn ìm sala flacone. 
W ormai conBt:tt>fcto abe ÌH'Jin'ìura Egtzicttia iBtanthneà à V aaica che dia ai capelli ed alla barba il pia bel colore oatarals. 

iifc'B îSI eh» ijja'ooijt^Bga «nlenzo veaeflohe, priva di nitrato d'aegento, piombo e rame. Per tali «uè prerogative l'UBO.di questa 
' mtnra è aivenulo ormai aeneî Bie, iiòichi tatti honnò di' già abbandoiiate te ' altre tinture istantanee, la maggior parte preparata 
a baso di nitr«to ri'argenlo. ' , , • i. ANTONIOLOlfamA 
Beatola granJe lire 4 — Piccola lire S .BQ, — Trovasi vendibile in VDINB pifmo l'UMéio Arainnii del-Siomalo U, TMVLI. 

$m^' '"m^ 'm 

LA VERA 1 ^ -
ANTIGANIZIE 

-M«| A.- L0NGEGA 
Qeesta importante preDaraiione, scasa essere una tintura, possiede la facoltà di ridonare 

mirabilmente ai 'oapetli e alla' barba il p^mitìvo e naturale coloro l> iondo« c a s t n o 
« n e ^ r o , bellezsa e vitalità copie nei primi anni delta giovinezza. Kon macchia la pjjlle, né 
la buncheria; impedisce la c a d u t a d e l c a p e l l i , ne favorisce lo sviluppo', polisce il 
capo dalla fo r fo ra , , - ' •„ , , \ „'• 

U n a s o l a b o t t i g l i a deir,A.iitlqAnlsÉle L i o n g e g a basta per ottenere 
l'effetto desiderato e garantito. ' •' 

L ' A u t l o a n l a e l e X ^ o n g e g a d 'a pid rapida delle preparazioni progressive dnora 
eonoBciutai è preferibile a totte le altre percU la pili efficace o la piii economica. 

^Chiedere il colora ohe LÌ desidera; bionda, castano o nero. 
Si vende pfess; l'Amntipistraiiione del .giornale € ZI ^rm» > a lire 3 alla bottiglia di 

grande (ormalo e presso il parracchiers A. Óetvasutti in Mercatovecchio. 

§ss£issP| 

i il pi-.\ 6i;.'ei'gioo" ' , ' ' ' ' ' " 

; DEPURATIVO 
RKOSTiìfUENTE DEL SANGUE k b à l E OSSA 
ò snporiore a tutti i preparati u l>ttSO d̂ OHo Togato 

di MerluKìio, rt'JoUio, Tosforo, Calcio, Sodio, Ferro, eco»' 
/6flfti6ifti lo^hf^ri&Qom a, ixiiii gli afiri modioiniiU pel suo 

gratiaamo sapore.^— Ecoita U fnnsioìiì gaatro-inteatinali^ — 
FavorincG la nulrisione. QUARISCB MgàUJqALMMNTM : , 
Scrofola • ItsEbltMe • Adenill.' Hnlnllamo - Exeml - Clorosi • Anewla i Oabo;»zB 

Coslltuilonaje - Nelle convHfeBcenie di' inalatile acute ed InlBtl<ve tia dato M 

KXscrxsTATX ruaniAnATi F.wn mxRACOx^oei: 
,̂.,-..., L. 3,— nllfl-ljDttiylMin'trittC Io'JffaiTjjjioiei .•.•'•• .>.'• 

.":.:p; • :̂  f- IO.Sp por ,H,,* JjottlgU,9.,lrauolie di jjorto;, ;i •,, ; ; ', 
J>ir Ijl Serasui J K a r c e a u -: ,Tjfl,'yjgjyo. 

ppoppietapl Case, AlMPgatijpi, I p e i p ì l Fpivàtì| ,; 
Per sole Lire CIMCHJE,s|i(3diaeon3Ì; fraiido di 'portò ilei regno in.'lyjO 

tappezzeria in carta e relativa'.bordara pài-i a mqi'SO^ia splendidi 'lisegDi'à'a't-
flcienti per tappezzare grande locale,; ; r ; . . :. ,i , -

Indirizzare domanda di oampioni,.jOhe ioviansi gratìj, alla Ditta ,.•!, 

R GOt̂ OMBa m G. « 
• Corsoi'0'^nova,-20 - 'MILANO " ..• (̂̂ •l'. 

Pregasi la maggior ohiai-ezzainel, nome jejnel. domiojlio.; w ' f • t >'!,.> 
Colla bellezza dei disegni;,e. coi,i^oatri prezzi ognuno potrà sottrarsi 'al = 

monopolio ed al pericolo di pagare: le tappézzerio a caro prezzo ciò ohedoi 
Inviamo per sole Lire Cinque " 

Cartolerie ̂ ,iBAReOSC 
IHsrcatoyeochio Cavour, 34 

Forte deposito di Eibri scolastici e da Soriyère '. 
' ^ t ì R i i i i n E : ' B I ' E ^ P , O ; S I T l i " C A R T E . ' ; „ •" ; 

fine ed ordinàrie, ajiiaodiini ed amano ( i 
da «orivere, da stampsii da imballaggio, e per ogpi àltrohuao. 

Oggetti i»':'c^w(B^|eipia,,e,di,di8agmi», ;;•';"':-

Lavori tlpoBrafî i e Ruljblioazìoni d'ogni prièiB" r 
epoffOiAiilhé e i|t,lus?Oi;, , ; i ^ < • 

Stampati per Ammimstràzioiii pifbblioha e,prÌYat6, oQmmerolaU 
ed industriali, a prèzzi ,di tutt^ oonoorrenza- ,' i 

F O R N I T U R E ' C O M F L E T E 

^er Muuicipi, Scuole, Istii^iiti di educazione, dpere Pie, Uffici, eoo. 

^ l̂'IIM|iil»il>BlllllllMÌlffÉliltrWllWIWIl|IW|IIIMllltiai|IMillllllllill»UMei|||iWailWt||iMW)|HHBWlMW ,̂»miwi|||lH H I I I I I I ^ Ì M Ì Ì Ì Ì W Ì Ì S J Ì Ì Ì M Ì 

La reclame è là Vita del commercio 
Ddma 180* — Tip. M. Barduaso 


